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1. FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

Le celebrazioni di “Sa Die de sa Sardinia” fanno riferimento all’insurrezione popolare del 28 aprile 1794 

contro il governo sabaudo, per affermare un sentimento di appartenenza dei sardi, e far si che le vecchie e 

le nuove generazioni possano riconoscersi nel proprio passato per superare le nuove sfide che l’Isola deve 

affrontare in Europa, nella sua dimensione di terra ospitale e solidale con i popoli che si affacciano nel 

Mediterraneo. 

 

2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 LR 44/1993 “Istituzione della giornata del popolo sardo "Sa Die de sa Sardinia". 

 DGR 8/4 DEL 17.04.2024 - LR. 44/1993. “Sa Die de sa Sardinia” 2024. Approvazione preliminare. 

 

3. BENEFICIARI DELL’INTERVENTO 

I beneficiari del presente Avviso sono i Comuni della Sardegna.  

I seguenti Comuni sono stati individuati tramite atto di programmazione con una riserva di risorse: Cagliari, 

Sassari, Nuoro, Oristano, Carbonia, Iglesias, Sanluri, Villacidro, Lanusei Tortolì, Tempio Pausania, Olbia; i 

restanti Comuni della Sardegna possono presentare domanda sulle risorse non riservate dalla DGR 8/4. 

 

4.  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il presente Avviso finanzia la realizzazione di concerti e convegni per celebrare sa Die de Sa Sardinia a cura 

di Enti Locali concerti e convegni, anche in collaborazione con Istituti scolastici di ogni ordine e grado, 

Università, istituzioni qualificate, associazioni musicali e altri soggetti culturali della Sardegna. 

Le attività celebrative potranno avere inizio il 28 aprile per concludersi entro il mese di maggio 2024. 

 

5. RISORSE E AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Le risorse totali previste per il presente Avviso sono complessivamente pari a euro 50.000,00 di cui: 

 Euro 40.000,00 per i comuni di cui al precedente art. 3 individuati con atto di programmazione, i quali 

possono presentare progetti per i massimali indicati: 

 Comune di Cagliari con un contributo massimo di 5.000,00 euro; 

 Comune di Sassari con un contributo massimo di 5.000,00 euro; 

 Comune di Oristano con un contributo massimo di 5.000,00 euro; 

 Comune di Nuoro con un contributo massimo di 5.000,00 euro; 

 Comune di Iglesias con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Carbonia con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Sanluri con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 
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 Comune di Villacidro con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Lanusei con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Tortolì con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Tempio Pausania con un contributo massimo di 2.500,00 euro; 

 Comune di Olbia con un contributo massimo di 2.500,00 euro. 

 Euro 10.000,00 per i restanti comuni della Sardegna selezionati tramite il presente Avviso con un 

contributo massimo di 500,00 euro a Comune. 

Le risorse potranno essere spostate da una Linea all’altra in caso di economie. 

 

6.  ATTIVITÀ E SPESE AMMISSIBILI 

Sono attività ammissibili al presente Avviso la realizzazione di concerti e convegni che celebrino e ricordino 

la giornata del popolo sardo. Sono considerate ammissibili le seguenti categorie di spesa, sostenute a partire 

dal 1 Gennaio 2024 e non oltre il 31 Dicembre 2024: 

Convegni: 

 compensi relatori e conferenzieri e relativi rimborsi per viaggio, vitto e alloggio; 

 spese per la realizzazione di audio e video e di stampa; 

 spese promozionali;  

 servizi di noleggio e trasporto/logistica; 

Concerti: 

 compensi ad artisti e relativi rimborsi per viaggio, vitto e alloggio; 

 spese per la realizzazione di audio e video; 

 spese promozionali;  

 servizi di noleggio e trasporto/logistica. 

 

7. TERMINI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, a pena di esclusione, dovrà essere presentata da tutti i Comuni di cui all’art. 

3, sia quelli individuati con atto di programmazione che i restanti comuni della Sardegna, esclusivamente 

via PEC all’indirizzo pi.cultura.sarda@pec.regione.sardegna.it entro e non oltre le ore 12.00 del 23.04.2024, 

e dovrà essere redatta sulla modulistica allegata al presente Avviso. 

Ogni comune può presentare un’unica domanda di partecipazione.  

 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Saranno escluse le domande pervenute oltre la data e l’ora di scadenza di cui al precedente punto 5, o a 

una PEC diversa da quella indicata, nonché le domande presentate da soggetti non ammissibili. 

mailto:pi.cultura.sarda@pec.regione.sardegna.it
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9.  VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

La proposte presentate dai comuni di cui al precedente art. 3 individuati con atto di programmazione, qualora 

ammissibili per tipologia di attività proposte, verranno automaticamente finanziate. In caso di attività non 

finanziabili, l’ufficio procederà in fase istruttoria a stralciare le relative risorse e a rideterminare il contributo 

massimo concedibile rispetto ai massimali di cui all’art. 5. 

Le risorse riservate ai comuni di cui all’art. 5 individuati con atto di programmazione e non utilizzate causa 

mancata presentazione di proposte progettuali o di rideterminazione del contributo, verranno destinate ai 

progetti presentati dai restanti comuni della Sardegna. 

La proposte presentate dai restanti comuni della Sardegna, qualora ammissibili per tipologia di attività 

proposte, verranno finanziate secondo l’ordine cronologico di arrivo. In caso di attività non finanziabili, 

l’ufficio procederà in fase istruttoria e stralciare le relative risorse e a rideterminare il contributo massimo 

concedibile rispetto al massimale di 500,00 euro di cui all’art. 5. 

A seguito dell’attività istruttoria si procederà alla concessione del contributo, il quale verrà erogato in un’unica 

soluzione a saldo. 

 

10. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 

I Comuni beneficiari saranno responsabili della corretta esecuzione delle attività sovvenzionate, della 

regolarità di tutti gli atti di propria competenza e delle dichiarazioni rese. 

I Comuni  dovranno impegnarsi a: 

 rispettare quanto previsto dal presente Avviso; 

 inviare tempestivamente formale dichiarazione di accettazione del contributo secondo il modello 

predisposto dalla RAS; 

 consentire in qualsiasi momento ogni verifica – in itinere ed ex post - volta ad accertare la corretta 

realizzazione delle attività da parte dei competenti organi di controllo della RAS; 

 fornire tutte le informazioni e i dati necessari per il monitoraggio e la valutazione degli interventi richiesti 

dalla RAS e fornire a RAS l’eventuale materiale prodotto;  

 rispettare quanto previsto dell’art. 53, comma 16-ter del DLgs. 165/2001 (comma introdotto dalla L 

190/2012, art. 1, comma 42, lett. l) - Legge anticorruzione), relativo alla clausola “Pantouflage - 

revolving doors - Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” che dispone 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
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pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

 indicare in ogni comunicazione inerente le attività dell’Avviso che le stesse sono sovvenzionate dalla 

Regione Autonoma della Sardegna a valere sui fondi della LR 44/1993 utilizzando il Logo della RAS. 

 

11.  RENDICONTAZIONE 

Ai fini della rendicontazione del contributo deve essere fornita apposita dichiarazione sostitutiva d’atto 

notorio attestante l’effettivo svolgimento delle attività finanziate con una breve relazione e l’indicazione dei 

pagamenti effettuati.  

La revoca parziale o totale del contributo con conseguente obbligo di restituzione delle somme 

eventualmente già percepite è prevista nei seguenti casi: 

 qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, con 

conseguente decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento di concessione del contributo 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;  

 realizzazione del progetto in maniera difforme da quanto previsto dal presente Avviso, in termini di 

periodo di svolgimento, attività ammissibili e spese ammissibili; 

 mancato rispetto degli obblighi previsti dall’Avviso, dalla normativa di riferimento e dalla normativa 

generale applicabile al presente Avviso;  

 mancata realizzazione del progetto o mancata presentazione della documentazione delle attività 

rendicontate  nei modi e nei tempi definiti dalla RAS; 

 mancato invio dell’accettazione del contributo nei termini indicati dalla RAS. 

 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E QUESITI 

Ai sensi dell’art. 5 della L n. 241/1990 il Responsabile del procedimento è Elisabetta Schirru, Direttore pro-  

tempore del Servizio Lingua e Cultura Sarda. Per eventuali quesiti si potrà contattare il Servizio Lingua e 

Cultura Sarda all’indirizzo email pi.cultura.sarda@regione.sardegna.it. 

 

12. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie si elegge quale foro competente il Foro di Cagliari 

 

13. PUBBLICITÀ E ACCESSO AGLI ATTI 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito della Regione www.regione.sardegna.it. 

Ai sensi della L 241/1990 gli atti del presente procedimento potranno essere oggetto di accesso presso 

l’URP dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport. L’accesso 

mailto:pi.cultura.sarda@regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it/
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civico è consentito ai sensi del DLgs 33/2013 e può essere esercitato secondo le modalità indicate sul sito 

della Regione all’indirizzo: www.regione.sardegna.it/accessocivico/. 

 

14. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Avviso è sottoposto alla condizione essenziale risolutiva dell’approvazione in Giunta della DGR 

di approvazione definitiva; pertanto, nel caso di mancata approvazione della DGR di cui sopra, il presente 

Avviso, come tutti gli atti successivi e consequenziali da esso derivato, saranno privi di ogni effetto di legge 

ab origine. 
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